
Vele italiane II Moro di Venezia primo sfidante finalista 
sulla rotta La barca di Raul Gardini supera il primato 
dell'America di Azzurra '83 e si candida per il successo 
_ — Il magnate ravennate esulta: «E non è finita» 

Grandi manovre a San Diego per il 
Moro di Cardini e il suo 

equipaggio, lanciatissimi verso la 
finale della Luis Vuitton Cup, : 

ultima tappa prima dell'ultimo ' 
assalto all'America's Cup 1992 

Vento in poppa 
Il Moro di Venezia è il primo finalista degli sfidanti 
alla Coppa America 1992. La qualificazione conqui
stata a due regata dalla conclusione delle semifina
li, battendo nettamente Ville de Paris. Raggiante 
Raul Gardini, pioniere dell'avventura. Le finali dal 
19 aprile: rivali New Zealand o i francesi mentre 
continua il balletto americano tra Kanza e Stars & 
Stripes di Dennis Conner tra i «defenden»., 

CARLO FEDELI 

1B SAN DIEGO. «L'anima di " 
questa scommessa sono io». È 
Raul Gardini a reclamare il . 
ruolo di «deus ex machina» del ' 
successo del veliero italiano, 
immediatamente dopo l'in
gresso, a due regate dalla con
clusione delle semifinali, del. 
Moro di Venezia nella finale 
delle eliminatone tra gli sfidan
ti alla Coppa America 1992. 
Cosi, il finanziare ravennate. ,-
capitano d'industria, sottilinea 
nel momento di un risultato 

velico inedito per l'Italia, l'im
pegno degli uomini e delle 
idee, ricorda che non bastano i 
soldi, quelli della Montedison 
in questo caso, per raggiunge
re i grandi obicttivi. Una preci
sazione, la sua, prima di toma-
re in Italia, e ribadendo la 
sportività dell'equipaggio de II 
Moro di Venezia che, «non farà 
pretattica per scegliersi il com
pagno di finale e correrà per 
vincere le ultime due regate 
contro Nippon e contro New 

Zealand». Ma è anche sicuro, 
Gardini, che «chi vincerà la 
Louis Vuitton Cup, la selezione 
tra gli sfidanti, vincerà anche la 
coppa America perchè si tratta 
di gente che ha combattuto di 
più, e che ha avuto più tempo 
degli americani per mettere a 
punto le barche». E le regate 
dei giorni scorsi hanno dimo
strato, e non soltanto a capitan 
Gardini, che nulla 6 sicuro in 
questa edizione della coppa. 
«Questo di San Diego, è un 
campo di regata dove non si 
capisce niente, con cambi di 
vento assolutamente impreve
dibili. Poi ci sono le rotture, 
che in queste barche sono nor
mali perchè sono costruite al 
limite della loro resistenza. 
Sopportano sforai incredibili, 
in partenza i timonieri fanno 
l'impossibile per andare bene, 
per guadagnare qualche van
taggio di posizione, e finiscono 
anche per fare danni, ma que-

, - Abdoujaparov primo ma squalificato 

Cipollini scende dalla bici 
e vince la Gand-Wevelgem 
Mario Cipollini ha vinto ieri a «tavolino» la Gand-We
velgem, dopo che la giuria ha squalificato Djamoli-
dine Abdoujaparov. Durante lo sprint l'uzbeko ha 
ostacolato l'avversario nel momento del massimo 
sforzo, tagliando per primo il traguardo. Cipollini ha 
presentato ricorso e la giuria gli ha reso giustizia, 
squalificando l'uzbeko. L'anno scorso Abdoujapa
rov si era imposto davanti allo stesso Cipollini. 

H i WEVELCEM. ' Uno spnnt 
spettacolare, quasi drammati
co, che poteva finire in una ro
vinosa caduta: un finale che 
somigliava molto a quello del
lo scorso anno, con Cipollini e 
Abdujaparov a contendersi in 
modo più o meno lecito la vit
toria. Lo sprinter uzbeko ha ta
gliato anche ieri per primo 11 
traguardo della prestigiosa 
corsa, ma la giuria, esaminan
do il replay televisivo, lo ha 
cancellato dall'ordine d'arrivo, 
restituendo alla «punta» tosca
na il successo negatogli lo 
scorso anno. Nelle immagini 
rallentate della televisione era 
infatti visibile la ; irregolarità 
commessa dal campione della 
Csi (ex Urss): costretto da Ci
pollini ad allargare sulla de
stra, a SO metri dallo striscione. 
Abdujaparov ha afferrato con 
la mano sinistra la maglia del 
tose ino per assicurarsi un var
co, contemporaneamente 
prendendo slancio per la con
clusione dello sprint. Sceso 

dalla bicicletta Cipollini ha im-
' mediatamente accusato l'av
versario di scorrettezze, e la 
giuria di incapacità qualora 
avesse confermato - come 
sembrava in un primo tempo -

' la vittoria del corridore uzbe
ko, a suo dire già sfacciata
mente favorito l'anno scorso. . 
Nel 1991 mezza gomma aveva 
diviso i due. A duecento metri 
dallo striscione, al centro della 
strada. Cipollini sembrava cer
to della vittoria, ma Abdujapa-
roveon una prodigiosa rimon
ta ha cominciato a erodere il 
suo vantaggio. Cento metri do
po l'uzbeko era alla sella del 
toscano che. per cercare di 
conservare comunque II van
taggio, cominciava a piegare 
verso destra. Quando ie tran-

! senno si sono fatte pericolosa
mente vicine. Abdujaparov -
che nella volata finale del Tour 
1991 fu protagonista di una ro
vinosa caduta in circostanze 
simili - si è aggrappato alla 
maglia dell'italiano andando a 

tagliare il traguardo con una 
macchina e mezza di vantag
gio. Istintivamente Cipollini ha 
alzato le braccia in segno di 
vittoria, forse perchè se 1 era vi
sta sfuggire negli ultimi metri 
come accadde l'anno scorso, -
o forse perchè pensava di po
terla ottenere con un reclamo. • 
La giuria gli ha infine dato ra
gione, rilevando l'irregolarità, 
Basandosi sulla norma del re
golamento che prevede la 
squalifica del corridore che to
glie le mani dal manubrio negli 
ultimi cento metri. % 

Appena secso dalla bici, al 
microfono degli intervistaton 
televisivi, Cipollini non riesce 
ad essere diplomatico: «Anche 
quest'anno, come nel 1991, 
questo russo è riuscito a battcr-
mi con una scorrettezza. A 
questo punto, visto che non 
capisce, non mi rimane che 
andare a prenderlo sotto lo 
doccia... E lo tronco in due. 
Ora voglio vedere come si 
comporta la giuria». • 

Se gli rida la vittoria significa 
propno che non capisce nien
te, non è all'altezza del suo 
compito». Ma poi la giuria darà 
ragione a lui. 
Arrivo, 1) Mario Cipollini 
(Ita-GB-MG Boys) in 4 ore 49' 
alla media oraria -di km. 
43,599; 2) Capiot (Bel), 3) 
Baf'i (Ita), 4) Van Poppel 
(Ola), 5) Nijdam (Ola), 6) 
Raab (Ger), 7) Museeuw 
(Bel), 8) Ludwig (Ger), 9) Fi
danza (Ita), 27) Pctito (Ita), 
tutti col tempo di Cipollini. 

Boxe. Sfida iridata con Hemandez 

Ròsi aggancia Benvenuti 
ma non è una cosa seria 

GIUSEPPE SIGNORI 

• 1 Più che il misterioso spa
gnolo Angel Hemandez, sta
notte nella fredda e remota Ce
lano, in provincia dell'Aquila, 
Gianfranco Rosi campione del 
mondo del medi-junior Ibf 
vuole raggiungere il record di 
Nino Benvenuti che dal 18 giu
gno 1965 nello stadio milanese 
di San Siro dove mise ko San
dro Mazzinghi. sino all'8 mag
gio 1971 quando Carlos Mon-
zon Io costrinse alla resa nel 
ring di Montecarlo, sostenne 
12 combattimenti mondiali: ire 
nei medi-junior (chilogrammi 
69,853) e il resto nei medi 
(chilogrammi 72,574). Tenen
do conto del minimo valore di 
Angel Hemandez è probabile 
che a Rosi riesca il suo sogno: 
12 mondiali: dieci vittorie con
tro sfidanti mediocri per non 
dire inesistenti e un ko tecnico 
a Sanremo (8 luglio 1988) ri
cevuto da Donald Curry, 1 effi
mera «stella» del Texas. Difatti 
Don Curry, dopo un inizio da 
vero campione (l'impresario 
Bob Arum l'aveva pronosticato 
il successore di Marvin Ha-
gler), è In seguito tramontato 

. malamente. 
Benvenuti, 21 anni dopo il 

suo ritiro dal ring, ancora oggi 
viene ricordato e rimpianto. 

' Nino aveva tecnica, potenza, 
grinta, intelligenza e un croche! 

• sinistro micidiale, basterà ri-
: cordare come mise ko. a Ro

ma, il cubano Luis Rodriguez; 
, ed inoltre un uppercut destro 
; terrificante: Sandro Mazzinghi 
' , non deve ancora aver dimenti

cato quel pugno che lo stese 
, ' sul tavolato di San Siro durante 
. il sesto assalto. Chissà se fra 

venti anni Gianfranco Rosi, il 
^ «predicatore» di Assisi, sarà ri-
. cordato e rimpianto dai nostri 
, sportivi salvo, s'inlende, che 
•' dal suo eccitato «club». Non 
" sappiamo davvero come il bar

buto Angel Hemandez Gonza-
les (per un miracolo o per un 1 piccolo business) sia giunto in 

; Italia con il ruolo di sfidante 
' mondiale di Rosi. Nato a Santa 
' Cruz il 2 ottobre 1961, profes-
' sionista dal 3 dicembre 1980 
r quando nel paese natale Her-v nandez venne battuto in quat

tro riprese da Jimmy Cruz, in 
' seguito I suoi risultati sono stati 

piuttosto mediocri per non di-
.' re da perditore. Le 16 ed oltre 
' sconfitte subite (almeno sette 
. pnma del limite) davanti ad 

avversari di sene B e di serie C. 
indicano in Angel Hornandez 
un pugile da piccola arena. Gli 
unici suoi vincitori di un certo 

, livello sono stati ii francese 

Jean-Claude Fontana (1988) 
attuale campione d'Europa 
dei medi-junior e il nostro Ni
no La Rocca che, a Vasto, nel 
1989, lo liquidò in sette riprese. 
In più il toscano Elrem Cab
inati, un talento fragile, lo mal- ' 
trattò a Sportilia (1990) in die
ci round: si trattò di un Ko tec
nico. • , 

Giunto a Celano, Angel Hor
nandez forse per tranquillizza-

. re gli organizzatori e intimonre • 
Rosi ha fatto sapere che se nel 
passato perdeva di frequente 

' adesso vince quasi sempre. 
' Non dubitiamo che Angel Her-

nandez Gonzalez sia un com
battente coraggioso e stoico, 
ma dubitiamo della sua validi
tà mondiale anche se i soliti 
trombettien hanno scritto che 
l'avversario di Gianfranco figu
rerebbe al settimo posto nella 
graduatoria dell'Ibi. Abbiamo 
ascoltato tante • graduatorie 
mondiali di questi tempi 
(compresa quella di The Ring. 
fascicolo di maggio 1992) ma 
il rome di Angel Hemandez 
non lo abbiamo trovato. Sicco
me non intendiamo mistificare 
i nostn lettori, come magari fa
rà la tv. sempre pronta a gon
fiare i suoi spettacoli che pre
senta ad ore impossibili, dicia
mo che l'odierno mondiale ha 
tutto l'aspetto di uno spettaco
l o da fiera dì paese. 

sto è prevedibile in regate por
tate . all'esasperazione con 
mezzi polenti come queste 
barche». , 

Gardini è anche convinto 
che. in caso di vittoria finale 
del Moro, l'Italia e la Compa
gnia della vela di Venezia, sa
rebbero in grado di organizza
re una ottima difesa della cop
pa America «perchè è un pae
se grande» che ha alle sue 
spalle l'Europa. Una sfida do
po l'altra quindi per il presi
dente del Moro che da transfu
ga del Bel Paese non dimenti
ca la radici di un'avventura: «io 
ho voluto quest'impresa, an
data avanti grazie anche alla 
Montedison che l'ha sponso
rizzata, e che sta in mare per
chè Paul Cayard e tutti quelli 
che sono qua la stanno ammi
nistrando. Sono perciò gli uo
mini, non soltanto la chimica 
che portano avanti la sfida, lo 
la sento molto mia, come la 

sentono loro Paul, il manager 
Rafanelli e tutti gli uomini del
l'equipaggio e di terra». 

Un sigillo di paternità quindi 
per lo scafo targato Montedi
son che da ieri è nella storia 
della vela: è la prima barca ita- • 
liana ad arrivare alle finali tra 
gli sfidanti dell'Amcrica'Cup. 
Vincendo sui francesi di Ville 
de Paris, Paul Cayard si è inlatti 
assicurato con due giorni di 
anticipo un posto nelle finali • 
che cominceranno il 19 aprile, 
e ha già superato il traguardo 
di Azzurra nel 1983, la barca 
della prima presenza italiana 
in 140 anni di Coppa America. , 

Moro finalista e lotta tra Ville 
de Paris e New Zealand i temi , 
del giorno quindi in campo • 
«challanger», mentre tra i «de
fender» Usa continua la lotta a 
coltello tra Kanza e Stars & Stri- " 
pcs di Dennis Conner, il mitico 
velista in questo giorni offusca
to dall'astro nascente di Paul 
Cayard. 

Conto alla rovescia 
• • New Zealand o Ville de Paris i rivali della finale tra sfidanti 
per II Moro di Venezia. Più chance per i neozelandesi che devo
no perdere le due restanti sfide, Ville de Paris e il Moro, che per i 
transalpini costretti a vincerle ambedue, con New Zealand e 
Nippon. In questo caso le due barche, ora distanziate di due 
punti, sarebbero alla pari ma conterebbero le sfide dirette dove 
Ville ha superato gli «ali black» due volte su tre. » - v ,*•-"- .., -•.... 
Classifica semifinali. Challenger: Moro di Venezia e New 
Zealand, 5 punti; Ville de Paris, 3; Nippon 1 (eliminato) 
Defender: Kanza 5, punti; Stars & Stripes, 4; America 3.1. 
Programma: (mercoledì) Ville de Paris-New Zealand; Moro-
Nippon; (giovedì) Moro-New Zealand; Nippon-Ville de Paris. 
America3-Stars&Stripes (mercoledì). .. , ,»„;.. '-' •,. , 

Basket. Stasera i play-out 
Il «rincuorato» Morandotti 
attende Tok dei medici 
Già in campo domenica? 
M Due a zero, e appunta
mento a domenica (traine 
che per Scavolini e Phonola, in 
anticipo sabato). La seconda 
tornata dei play off ha emesso 
verdetti secchi e in qualche ca
so impietosi. Intanto, però, le .. 
protagnosite della corsa allo ; 
scudetto si nfanno il trucco, e •' 
quello della Knorr Bologna ha '.• 
tutta l'aria di essere un lifting in 
profondità. Domani dovrem
mo sapere la verità sul ritomo 
in campo di Ricky Morandotti, 
vero e proprio ago della bilan- ' 
eia bianconera, ma sussurri .-
sempre più forti conducono in ~~ 
direzione del ritomo in campo. 
Il professor Carù, medico per
sonale del -giocatore, ha " 
espresso pubblicamente tutto " 
il proprio ottimismo sulla vi
cenda. E. soprattutto, alcune 
indiscrezioni trapelate ien au- • 
torizzano speranze ancora più 
concrete. L'esame elettrofisio-
logico, ultimo tassello de 30 ' 
test clinici sostenuti dall'ex to- ., 
nncse. avrebbe dato il via libe
ra, confermando ciò che Ciani '• 
sospettava da tempo: le arit- ; 

mie accusate dal talento bian
conero sono fisiologiche, non ' 
pencolose, e non hanno ncs- *," 
sun collegamento col basket. ' 
A questo punto manca solo la " 
firma dell'idoneità (che avrà *•' 
durata di sei mesi) per riavere ; 
- già contro la Clear - un cam- <•• 
pione. Al di là del fattore tecni- -
co sportivo, la conclusione po

sitiva della vicenda premicreb-
be comunque la serenità con 
cui Ricky ha affrontato i due 
mesi di calvario sempre col 
sorriso sulla bocca. . , 

Torniamo • ai playoff. Nei 
quarti rivedremo il duello Mila
no-Roma che aveva infiarr ma- ' 
to il basket «metropolitano» > 
verso la fine degli anni '80. Per 
arrivare a disputarlo di nuovo ! 
(ma allora in palio c'era diret-1 

tamente lo scudetto) le due 
capitali si sono sbarazzate del-. 
le squadre di A2. Caserta ha in
vece spento le velleità di una 
Kappa stranamente spenta,; 

mentre Trieste ha piegato Li- ' 
vorno senza troppe difficolta. ! 
Proprio il destino dei sinergici ì 
è ora avvolto in un mare di > 
contestazioni. La squadra va ri- > 
fatta, con le partenze quasi | 
certe di Forti, Ragazzi, Carerà e ? 
dei due americani. Ana nuova ; 
anche in panchina. Di Vincen- " 
zo ha finito onorevolmente la " 
stagione, ma non farà i salti ? 
mortali per essere confermato. » 
Potrebe finire alla Phonola. La ; 
Stefanel ha invece chiesto Bi-1 
nelli (che domenica sarà in 
campo con un ginocchio mal- -
concio) alla Knorr. . • -* , 

Stasera 2° turno dei play out, 
questi gli incontn: Girone ver
de, Marr-Ranger, Fernet-Scai- ; 
ni, Breeze-Billy. Girone giallo, ' 
Depi-Trapani, Kleenex-B.Sar
degna, Turboair-Glaxo. 

. . . . '..*- OM.B. 
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